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Una nuova corrente scientifica osserva la vita della ricchezza delle imprese e delle istituzioni sotto una luce speciale, holìstica e di grande responsabilità sociale. Dottrina di origine brasiliana il Neopatrimonialismo presenta un’insieme di teorie competenti per promuovere il benessere materiale per la soddisfazione delle necessità umane. In modo introduttivo a tale aspetto della conoscenza contabile, il presente lavoro, offre le basi che orientano questa vocazione moderna della Contabilità.

NECESSITÀ MATERIALI E PATRIMONIO

Tutti gli essere umani necessitano, lungo la loro vita, di qualche cosa, ossia, hanno delle necessità materiali permanenti.

Esistono quelle più grandi, altre più piccole ed altre superflue, ma, la sensazione che manchi qualc’osa è sempre una necessità.

Quello che socorre la riferita assenza, è, esattamente, lo sforzo organizzato per ottenere i mezzi di quanto manca.

Una cosa è utile quando viene usata e ha competenza per soddisfare quello che è necessario.

Ottenere utilità, come mezzi di soccorso a quello di cui necessitiamo, è un lavoro coniugato di mente, fisico e cultura.

Sapere, però, come impiegare bene i nostri sforzi e cosa fare con i mezzi che acquistiamo, è un modo speciale di conoscimento che è studiato principalmente dalla Contabilità, dall’Amministrazione, dalla Cibernetica, in sostanza, da alcune importanti discipline.

L’intuizione per tale conoscimento è remota ed era già denunciata in libri scritti, nelle antiche India e Grecia.

Da più di 2.000 anni, Xenofonte, si è interessato di come governare razionalmente, e sempre nella stessa epoca Aristotele ha affermato l’esistenza di una scienza che studiava la ricchezza, questa interpretata come un’insieme di mezzi per la soddisfazione delle necessità (e questi ha affermato che tale scienza non era l’Economia).

Faceva riferimento il grande dotto alle cose che ci sono utili e che secondo lui disimpegnavano diferenti funzioni.

Tali mezzi allusi che erano utilizzati per supplire le necessità, formando un’insieme, è il patrimonio o ricchezza.

Se questo riferito insieme si destina a ottenere sempre più mezzi, per un’arricchimento tramite risultati, passa ad essere riconosciuto come Capitale.

 Si arricchisce, normalmente, impiegando il patrimonio per ottenere profitti e così si ha il Capitale per imprendimenti che si propongono di supplire la necessità di ottenere profitti.

Il profitto è l’aggiunta al capitale che si ottiene com l’attività organizzata.

Se il profitto viene contaminato da un’ambizione smisurata, passa alla speculazione, fatto socialmente condannabile e rifiutato dalla scienza come obiettivo di modelli, ossia, considerato come qualc’osa di anomalo e pregiudiziale agli interessi collettivi dell’umanità.

FENOMENI PATRIMONIALI

Una scienza studia fenomeni e le relazioni logiche che avvengono tra i medesimi.

Fenomeno è tutto quello che succede con qualche cosa.

La Contabilità studia i fenomeni patrimoniali della cellula sociale.

Agli effetti contabili: Fenomeni patrimoniali sono tutti e qualsiasi avvenimenti che avvengono nella ricchezza aziendale.

La scienza che studia il comportamento dei mezzi patrimoniali, dei capitali che si propongono a soddisfare necessità individualizzate, è, quindi la Contabilità.

Sono fenomeni patrimoniali o fenomeni contabili: gli acquisti di merci, utensili, veicoli, macchine, ecc. le vendite di merci e prodotti, le spese dell’amministrazione, le spese della propaganda, l’usura delle macchine e dei veicoli, gli interessi pagati, quelli ricevuti, tasse, stipendi, ecc.

Tutto quello che accade al patrimonio, al capitale, è un fenomeno patrimoniale. 

Sono naturali o ordinari i fenomeni che nascono dalla necessità e non naturali, antinaturali o straordinari i fatti fortuiti, impreveduti, non decorrenti da una necessità specifica, ma che trasformano la ricchezza delle cellule sociali.

È un fenomeno contabile naturale l’acquisto di materia prima in un’industria; è un fenomeno non naturale la perdita decorrente da un’alluvione o un guadagno ottenuto da un donativo o un’aiuto inaspettato.

CELLULE SOCIALI ORGANIZZATE PER SUPPLIRE NECESSITÀ.

Per riuscire a vincere le difficoltà, l’uomo si organizza in cellule sociali, imprendimenti o aziende e che sono enti specifici, dove tramite un’attività continua si cerca di supplire le necessità e che possono essere ideali o profficue.

Se la finalità è ideale, come quella della casa, di una società beneficiente, diciamo che la cellula sociale ou azienda, è un’ istituzione. 

Se la finalità cellulare o aziendale è quella del profitto, diciamo che è quella di una impresa.

Tali cellule, siano quelle che siano le loro finalità, si compongono di "elementi umani" e di "patrimonio o ricchezza".

Le istituzioni usano il loro patrimonio per supplire il fine speciale che perseguitano e che può essere famigliare, sportivo, caritatevole, sanitario, educativo, pubblico, ecc.

Le imprese usano il loro capitale per ottenere più ricchezze, tramite il guadagno.

Sia le istituzioni come le imprese, tuttavia, sono cellule sociali o aziende.

NECESSITÀ, FINALITÀ, RICCHEZZA, FUNZIONE DELLA RICCHEZZA E L’EFFICACIA 

La necessità è una percezione.

Sentiamo che ci manca qualc’osa in un modo quasi intuitivo o perchè, già percepito, si crea l’abitudine di haver bisogno.

Quando si razionalizza la percezione, nel senso di supplire di mezzi la cellula sociale, ragionando come farlo per ottenere quello che si pretende, si ha la finalità.

Possiamo, quindi, affermare che la necessità materiale genera la finalità di soddisfarla, ma, entrambe, appartengono al dominio della mente umana.

Questo è il corso naturale degli avvenimenti perchè sorgano i mezzi patrimoniali o ricchezze.

Può succedere, eventualmente, per una eccezione, che alcuni mezzi sorgano senza che la necessità si sia manifestata obiettivamente su di loro, ma, quasi sempre, sono fortuiti o non motivati (come ad esempio un donativo, un’offerta, una sovvenzione inaspettata).

Ciò suggerisce ammetere che esistono mezzi "naturali" o "ordinari" e mezzi "non naturali", "antinaturali" o "straordinari".

Quando sorge la ricchezza, in conseguenza ad un’azione umana diretta o indiretta, la finalità, generata nella mente, si materializza.

Possiamo, quindi, dire che la finalità in supplire le necessità delle cellule sociali tende, per natura, a materializzarsi nella ricchezza.

I mezzi patrimoniali, tuttavia, devono essere utili, non bastando possiederli e questa è una forma naturale di considerare pienamente tali risorse.

L’utilità di una cosa non dipende del fatto che ne siamo proprietari.

Di poco vale avere dei soldi da ricevere da un compratore se questi non ci paga e neppure ha i mezzi per liquidare il debito.

Quando si usufruisce dell’utilità allora sì è possibile dire che gli elementi della ricchezza compiono la funzione per la quale sono stati formati.

La funzione è l’esercizio o l’utilizzazione del mezzo patrimoniale.

Quando bene utilizzata, la ricchezza esercita pienamente la sua funzione e nel soddisfare la necessità è efficace.

L’efficacia è, quindi, l’annullamento della necessità.

Se la funzione non risulta nell’annullamento totale di quello che si necessitava non si può dire che il profitto sia stato integrale e in questo caso avviene l’inefficacia.

L’inefficacia è l’annullamento parziale o il non annullamento della necessità.

CONTABILITÀ COME SCIENZA DELLA RICCHEZZA DELLE CELLULE SOCIALI. 

Sapere in quali condizioni avviene l’efficacia dei mezzi patrimoniali, è una materia che richiede studi speciali che possano rispecchiare la realtà delle relazioni di quelli, in virtù delle necessità effettive delle cellule sociali.

La ricerca della verità, di una cognizione logica e accettabile, è l’obiettivo della scienza.

Osservare come le cose accadono, in modo razionale, organizzado, sistematico, stabilire relazioni tra di loro ed enuciare il vero o il logico, è un compito scientifico.

L’osservazione cosciente porta a diversi ragionamenti e questi si riassumono in concetti.

I concetti riuniti, ofrendo enunciati logici, producono teoremi.

Il teorema è, quindi, un’enunciato logico che si propone di concludere sulle relazioni tra i fatti.

Diversi teoremi riuniti in relazione ad un tema obiettivamente scelto generano teorie.

Insiemi di teorie su di un’obiettivo che si osserva in modo universale genera la scienza.

Quando una realtà è tanto evidente che può offrire un’enunciato di altre, guadagna la denominazione di assioma. 

La scienza offre, quindi, la verità tramite assiomi e teoremi, questi offrendo le teorie.

Un’enunciato scientifico, però, deve evidenziare una realtà che abbia valore in tutte le parti e in tutte le epoche.

Il fatto che un’avvenimento sia vero in un’impresa non significa che lo sia in tutte le altre.

Quando, però, un fatto succede sempre nello stesso modo, in tutti i posti e in qualsiasi epoca, ha un carattere universale e in questo caso è scientifico.

Perciò, la scienza cerca la verità sui fatti, ma, una verità di carattere universale.

La scienza che studia la realtà sul comportamento dei mezzi patrimoniali delle cellule sociali è la Contabilità e questa non si confonde con le altre che studiano anche la ricchezza.

Molte sono le scienze che studiano la ricchezza, ma, ognuna sotto un’aspetto specifico.

L’Economia studia la ricchezza sotto l’aspetto sociale; il Diritto studia la ricchezza sotto l’aspetto dei soggetti di diritto e degli obblighi; l’Amministrazione studia la ricchezza sotto l’aspetto del governo della medesima; la Chimica studia i componenti della ricchezza sotto il punto di vista della trasformazione dell’energia contenuta nei corpi, ecc.

La Contabilità studia la ricchezza sotto l’aspetto dell’efficacia oggettivando la prosperità, ossia, avendo per direttrice o finalità fondamentale le relazioni tra il patrimonio e la soddisfazione della necessità affettiva delle cellule sociali e in armonia con i suoi dintorni (questa è la visione del Neopatrimonialismo).

Diverse scienze possono avere lo stesso obiettivo (com’è il caso della Fisica e della Chimica), ma conservano la loro autonomia perchè possiedono aspetti caratteristici di osservazione e metodi specifici per studiare la materia che hanno per "oggetto" d’indagine.

La Contabilità e l’Economia studiano con rilievo la ricchezza, ma, ognuna ha il suo punto di vista, la sua visione.

Molte cose che sono efficaci come economiche non lo sono per fini contabili e vice-versa.

Per la Contabilità la riduzione dei costi, con dispensa del personale è un’atto efficace; per l’Economia la dispensa del personale crea il disimpiego ed è inefficace.

Quello che regola la cellula sociale non sempre regola il tutto sociale.

L’Economia è della totalità sociale, la Contabilità è quello della cellula sociale, specificamente. 

Confondere queste cose significa compromettere il metodo di studio di queste discipline.

Fenomeno economico e fenomeno contabile sono cose differenti davanti alla logica delle scienze.

CORRENTI DOTTRINALI IN CONTABILITÀ

La scelta di un metodo di studio per una conoscenza genera una forma specifica di condurre il pensiero e ciò può portare a delle divergenze di punti di vista.

 Questo fatto porta al sorgimento di una scuola quando un’intelettuale riunisce un gruppo attorno al suo modo di pensare, in un determinado luogo.

È licito parlare della scuola di Platone, nella filosofia, come lo è parlare della scuola di Masi, nella Contabilità.

Quando i discepoli sviluppano le loro idee e formano particolarità creando altri gruppi, ma, dentro di una medesima linea, si crea una corrente scientifica.

La Contabilità ha avuto, e ancora ne ha, alcune linee specifiche di pensiero, come sucede al Diritto, alla Sociologia, alla Fisica, ecc. 

Le correnti scientifiche, tuttavia, differiscono da quelle empiriche o pragmatiche.

I pragmatici si contentano di erigere criteri basati soltanto in consensi soggettivi, molte volte contestabili logicamente e si basano in "casi" isolati o di una determinata regione, accettandoli come fossero veri.

Gli scientisti si appoggiano soltanto in verità universali diverse consagrate dall’esperienza e alcune soltanto rigorosamente appoggiate nella logica, nel raziocinio sulle condizioni universali di un fenomeno osservato, ma, entrambe com grande rigore epistemologico.

Le correnti scientifiche consagrate nella Contabilità moderna del secolo XX, di maggiore profondità e che hanno perdurato di più sono le aziendaliste e le patrimonialiste.

La corrente patrimonialista è quella che consagra come obiettivo di studi della Contabilità il patrimonio.

La patrimonialista considera che esiste una scienza della cellula sociale e che la Contabilità ne è una parte che si dedica a considerare la ricchezza come un’evidenza del sistema.

Il patrimonialismo, tuttavia, si è solidificato in Brasile, nelle Americhe, in una parte dell’Italia, Francia, Portogallo, Argentina, insomma, ha trovato accettazione internazionale.

LA MODERNA CORRENTE DEL NEOPATRIMONIALISMO

Il conoscimento contabile si è dimostrato evolutivo col passare dei tempi e sempre altri aspetti di osservazioni andarono sorgendo.

Una nuova forma di vedere il patrimonialismo, con maggior ampitudine e dentro di una certa innovazione di metodo, ci ha portato, dentro al progresso scientifico, una base per il sorgimento di una recente corrente scientifica in Contabilità: quella del Neopatrimonialismo.

L’intendimento ampio di questo nuovo concetto si è basato in rigori epistemologici, nella preocupazione di formare una Teoria Generale del conoscimento e di considerare l’interazione tra la società e la sua cellula e tra il patrimonio e i suoi dintorni.

La prima esposizione delle basi del pensiero che avrebbero formato questa nuova forma di vedere la Contabilità, è stata fatta da me nel 1987, nell’Università di Seviglia, dietro invito del Prof. Manuel Ortigueira Bouzada.

È nato da uno studio teorico: quello della Teoria delle Funzioni Sistematiche del Patrimonio Aziendale.

Questa teoria mi ha invitato a produrre la Teoria Generale del Conoscimento Contabile, base del Neopatrimonialismo.

L’esposizione ha sugerito il libro specifico e che è stato editato in Belo Horizonte (dallo IPAT-UNA) e in Madrid (dallo ICAC del Ministero de Economia e Hacienda). 

 Gli studi hanno prosseguito e ancora prosseguono, riunendo un gruppo d’intelettuali che forma la corrente scientifica del Neopatrimonialismo in Brasile, Portogallo, Spagna, Italia, Colombia, Argentina, principalmente.

Tale gruppo produce lavori dottrinali di valore e anche applicazioni che derivano da questi studi recenti.

BASI SPECIFICHE DEL NEOPATRIMONIALISMO

La visione dottrinale della mia Teoria Generale e la sua metodologia, si è basata in:

	1 – Classificare i gruppi di relazioni logiche che determinano il fenomeno patrimoniale;

2 – Ammetere che i dintorni del patrimonio sono fortemente rilevanti nella trasformazione della ricchezza e che necessitano di un’ottica holìstica che porti all’interpretazione degli avvenimenti una rilevante metodologia di studi;

3 – Stabilire assiomi competenti per un’organizzazione logica di teoremi;

4 – Organizzare teoremi competenti per generare teorie;

5 – Considerare che i mezzi patrimoniali si organizzano in sistemi e che questi sono autonomi e concomitanti nelle loro azioni;

6 – Accettare che i sistemi vivono in interazione permanente e che i fatti decorrenti sono relativi;

7 – Capire che la prosperità è il grande obiettivo sociale e che deve partire dalle cellule sociali per ottenerla dal tutto.


Queste basi sono state quelle che hanno orientato lo studio e che oggi si costituiscono nei pilari del Neopatrimonialismo, come corrente scientifica della Contabilità.

L’apertura della visione, però, in tutto lo sviluppo dei miei studi, non ha mai confuso i campi delle scienze correlate e nemmeno li ha invasi, ma, soltanto, se ne è valso per conoscere le aree intermediarie d’influenze che determinano i fenomeni patrimoniali.

Così, per sempio, nell’ammettere l’influenza del potere intelettuale del personale in una ditta, la Contabilità passa a studiare non l’uomo in sè stesso, non i fenomeni della mente, ma in che cosa la mente può modificare la correlazione tra quel dintorno e la ricchezza (perchè, naturalmente, nessuna ricchezza si muove per sè stessa).

Ossia, esiste un fenomeno di fenomeno, qualc’osa che lega l’occorrenza della forza della mente alla forza dei capitali e questa è la ragione perchè un’impresa, dello stesso ramo, in una stessa località ed epoca, con un medesimo capitale, può essere più prospera dell’altra. 

Il Neopatrimonialismo è preocupato con la responsabilità del patrimonio davanti all’uomo e dell’uomo davanti al patrimonio, senza tuttavia, dedicarsi a qualsiasi studio che non sia obiettivamente diretto alle trasformazioni patrimoniali in virtù dell’efficacia.

RELAZIONI LOGICHE ESSENZIALI DEL FENOMENO PATRIMONIALE

 Il patrimonio, per natura, ha la sua origine nella necessità umana.

Ha una sequenza inevitabile di relazioni che il neopatrimonialismo le considera ESSENZIALI, ossia, quelle della base di ragionamenti e che seguono la seguente logica:

	1 – La necessità, come qualc’osa di soggettivo, come percezione della mancanza, implica in finalità;

2 – La finalità, come qualc’osa di obiettivo, come giudizio, implica in mezzi patrimoniali;

3 – i mezzi patrimoniali, come potenzialità di utilità, come strumenti, implicano in funzione patrimoniale e questa è un’esercizio, un’azione nel senso di tornare effettiva l’utilità.


Queste sono le relazioni naturali che formano i fenomeni patrimoniali.

Se un’industria ha bisogno di un tornio per produrre, ha la necessità di acquistarlo; nasce da lì una percezione di mancanza.

Nel seguito, la ditta si preocupa di studiare come potrebbe acquistare: chi lo fornirebbe, quale sarebbe il miglior modello, quanto costerebbe, quali prezzi migliori si potrebbero ottenere, come trasportare e immagazzinare tempestivamente e con sicurezza ecc. e questa è già una finalità.

Subito dopo, fatto l’acquisto, ricevendo il tornio, avviene la materializzazione, il sorgimento di un mezzo patrimoniale.

Una volta installata la macchina, l’industria comincia a utilizzarla e avviene quindi, la funzione di questo mezzo patrimoniale.

Se il tornio non lavora, esiste un mezzo patrimoniale ma non esiste la funzione del medesimo.

Fintantochè non avviene la funzione non avviene l’efficacia.

Esiste, quindi, una sequenza logica: la necessità patrimoniale (Pn) che conduce ad una finalità (Fi); la finalità che conduce al mezzo patrimoniale (Pm) ed il mezzo patrimoniale che sbocca in una funzione (f), ma con la finalità naturale che la funzione venga ad annullare la necessità, generando l’efficacia (Ea).

L’efficacia esistirà soltanto se la necessità verrà completamente annullata.

	 

(Pn Fi) (Fi Pm)

(Fi Pm) (Pm f)

(Pm f) (Pn = 0)

(Pn = 0)  Ea

Ea  (Pn = 0)


Le necessità e la finalità sono generate nella mente.

I mezzi patrimoniali e le funzioni sono materializzazioni che si riferiscono alla ricchezza.

 Nel modo di capire del neopatrimonialismo la Contabilità deve studiare tutte queste relazioni, ossia: quelle che essendo mentali stanno specificamente trasformandosi in avvenimenti che produrranno trasformazioni patrimoniali.

Così, interessa sia conoscere la capacità intelettuale di una ditta in quello che quella forza mentale riesce a muovere la ricchezza sia i limiti di queste relazioni, come consequenza di tali attuazioni.

Fenomeni mentali non sono fenomeni patrimoniali, ma questi si lasciano influenziare da quelli e in questo caso è necessario conoscere i limiti di queste relazioni, sebbene che sotto l’aspetto specifico della ricchezza.

Il normale è che un’amministrazione migliore conduca all’efficacia e questo differenziale il neopatrimonialismo insiste in studiare.

È necessario anche ricordare che esistono pure i fenomeni antinaturali o straordinari, extralogici e dove la necessità non è l’origine (casi fortuiti o non regolari).

Le relazioni logiche essenziali riferite, come presentate dalla teoria delle funzioni sistematiche, sono tuttavia le naturali e che rappresentano l’usuale, il normale, il costante.

RELAZIONI LOGICHE DIMENSIONALI

Un’altro aspetto che dev’essere considerato nello studio dei fenomeni patrimoniali sono le dimensioni sotto le quali le relazioni essenziali si presentano.

In esse si includono quelle relative a:

	1. Causa

2. Effetto

3. Tempo

4. Spazio

5. Qualità

6. Quantità


Quello che è servito di base o ricorso per un’acquisto (causa), quale mezzo patrimoniale ne è emerso (effetto), in quale epoca tale avvenimento è successo (tempo), in quale filiale o linea di produzione (spazio), come si identificava funzionalmente il mezzo patrimoniale o a cosa serviva (qualità), que valore aveva l’elemento acquistato (quantità), sono aspetti dimensionali che interessano a tutti gli studi contabili e che devone essere realizzati sempre sotto il punto di vista "funzionale".

Tale distinzione di dimensioni da molto tempo viene fatta negli studi teorici nella Contabilità e si ritrova nei libri più antichi; una nuova dottrina, però, perchè sia competente non necessita disprezzare le conquiste precedenti, ma bensì le deve utilizzare adattandole al suo punto di vista. 

Nel neopatrimonialismo questo aspetto riferito è il "funzionale sistematico", anche quando sono considerai altri stati speciali della vita della ricchezza (installazione, trasformazione, fusione, incorporazione, scissione) o stage di trasformazione (statica, dinamica, cinematica). 

Il punto di vista funzionale sistematico è quello che osserva l’utilità di una cosa in ogni tipo di necessità da soddisfare e sia quella che sia la dimensione sotto la quale si studia.

Esiste quindi, una causa della necessità, come pure una causa della finalità, una causa dei mezzi e una causa della funzione.

Esiste un’effetto della necessità, come esiste un’effetto della finalità e così di seguito.

Per ogni relazione essenziale esiste una relazione dimensionale che ad essa si associa formando, dopo, un considerevole numero di aspetti che conduce a studi specifici e che permettono la produzione di ennunciati logici su ognuno de loro.

RELAZIONI LOGICHE AMBIENTALI 

Una cellula sociale è contenuta in un’insieme complesso: la natura, la società, il mercato, la politica, l’evoluzione scientifica, la legislazione ecc.

La farmacia, la calzoleria, l’industria di biscotti, migliaia di ditte e istituzioni vivono nella nostra città, nel nostro paese, nella nostra comunità, ricevendo influenze di questo dintorno e anche su di lui causandone altre tante.

Tutte possiedono ricchezze che provengono dal mondo esteriore e ne offrono altre che sono uscite: un’industria di alimentari acquista farina, fermento, sale, zucchero, essenze da altre ditte e restituisce al pubblico in pani, biscotti ed altri comestibili.

Come cellula sociale la ditta riceve e promuove influenze nei suoi dintorni.

Il patrimonio, contenuto in tali organizzazioni, viene colpito da tutto quello che le colpisce.

Uno sciopero influisce sulla ditta e nel colpirla porta ad un calo della produzione, alla riduzione nelle vendite, ad un’aumento dei costi unitari ecc. (fatti esogeni).

Allo stesso modo la cellula coinvolge il patrimonio e ciò che l’amministrazione ne fa di lei, altera la ricchezza, come pure quello che il personale esegue (fatti endogeni).

Il patrimonio soffre azioni ambientali sia dal mondo esterno della cellula, sai dal suo mondo interno.

Esistono, quindi, relazioni ambientali esogene (del mercato, sociali, della natura ecc.) e relazioni ambientali endogene (dell’amministrazione, del personale direttivo, del personale esecutivo).

Il patrimonio si sottomette ai suoi dintorni, sia più distante (esogeni) sia interno e prossimo (endogeni). 

In quali condizioni accadono queste relazioni è motivo oggi di preocupazione degli studi neopatrimonialisti, seguendo gli avvertimenti che grandi scientisti della Contabilità già mettevano in evidenza più di mezzo secolo fà, come hanno fatto Fábio Besta, Alberto Ceccherelli, Vincenzo Masi ecc.

Lo studio del fenomeno patrimoniale, quindi, deve comprendere l’esame di un prodigioso numero di relazioni logiche e che si aggruppano, come già parlato in precedenza, in: essenziali, dimensionali ed ambientali. 

I SISTEMI DI FUNZIONI PATRIMONIALI 

La vocazione per lo studio dei fatti alla luce dei sistemi ha una tradizione. 

Nel 1949 il Prof. Francisco D’Auria, in Brasile, chiamava l’attenzione per tale metodo, molto prima che altri studiosi lo facessero e nel 1950 editava un libro sulla materia, opera questa applicata alla Contabilità e intitolata "Primi Principi della Contabilità Pura".

L’illustre maestro brasiliano, tuttavia, si è fermato nella dimensione delle cause ed effetti, ossia, nel principio che ha anche guidato i registri contabili per partite doppie dall’antiquità.

L’idea che mi ha sempre preocupato, però, ha assorbito molto di più che Masi e D’Auria avevano enunciato, ognuno nel suo punto di vista e ha fatto sì che nella mia teoria io riconoscessi che tutti i mezzi patrimoniali disimpegnano diverse funzioni specifiche d’accordo con le molteplici necessità che una cellula sociale possiede.

Aristotele già affermava che le cose producono funzioni differenti, sebbene conservino come unica la loro apparenza.

Infatti, la merce, in una ditta commerciale, serve per fare soldi e pagare, serve per portare guadagni, serve per stabilire un’aspetto di equilibrio nella ricchezza, serve per dare vitalità ecc. conservando sempre la sua forma apparente.

Quindi, una única merce serve per attendere a molte cose, prestando varie utilità, tutte dovendo essere preocupazione per i nostri studi.

Le diverse necessità generano diverse funzioni.

Le diverse funzioni si disimpegnano in sistemi di funzioni.

Tale classificazione era già intuitivamente fatta negli studi di analisi dei fenomeni patrimoniali; io ho soltanto dato un metodo perchè lo studio venisse fatto in maniera specifica e permettendo una considerazione di autonomia.

Una ditta può pagare nella data stabilita i suoi conti e non avere dei profitti; può avere profitto e non pagare i conti nella data stabilita.

I sistemi di funzioni avvengono tutti allo stesso tempo, ma, sono autonomi nei loro disimpegni. 

Esiste un’interazione sistematica, ma un disimpegno autonomo, formando aspetti, entrambi da osservare.Perchè la ricchezza sia analizzata, è necessario quindi avere coscienza di questa concomitanza e di questa autonomia funzionale.

È necessario studiare gli elementi patrimoniali non come cose isolate, ma come mezzi che disimpegnano molteplici funzioni em costanti correlazioni.

Nell’acquistare materie prime un’industria deve calcolare non soltanto il guadagno che otterrà, ma, come la pagherà, come ne approfitterà meglio, come proteggerla contro i rischi, quanto comperare per non squilibrare la composizione del suo patrimonio, ecc.

Esistono tanti sistemi quante necessità esigeranno funzioni per supplirle, ma, nella mia teoria ne ho distaccate sette:

	1 – necessità di pagare (sistema della liquidità);

2 – necessità di guadagnare (sistema della risultabilità);

3 – necessità di avere vitalità (sistema dell’economicità);

4 – necessità di mantenere l’equilibrio (sistema di stabilità);

5 – necessità di avere efficienza (sistema della produttività);

6 – necessità di protezione contro il rischio (sistema della 

invulnerabilibità)

7 – necessità di avere una dimensione conveniente (sistema 

dell’elasticità).


Questi sette sistemi devono avere un funzionamento efficace, esercendo una relazione perfetta tra i mezzi patrimoniali e le necessità che devono essere supplite.

Perciò, ogni sistema ha per componenti base: 1) mezzi che disimpegnano funzioni e 2) necessità che devono essere supplite o annullate.

Sono mezzi nel sistema della liquidità, per esempio, gli elementi patrimoniali che servono come fonte di pagamento: soldi, conti a riscuotere, materie prime, prodotti, merci ecc. o ancora tutto quello che si può trasformare in soldi per fare fronte ai pagamenti.

Sono necessità nel sistema di liquidità tutto quello che la ditta deve pagare a provveditori, banche, finanziatori, impiegati, governo ecc.

La relazione tra mezzi e necessità di un sistema promuove l’efficacia o no del medesimo.

I mezzi patrimoniali nel sistema della liquidità devono essere trasformati in soldi nel tempo esatto, nel luogo esatto, nella qualità e nella quantità esatta, il tutto compatibile con la necessità richiesta per far fronte ai pagamenti.

È necessario una dimensione coincidente tra i mezzi patrimoniali e le necessità, in ogni sistema, perchè ognuno possa a sua volta, tramite le funzioni pertinenti, promuovere l’efficacia.

Una ditta può avere, tuttavia, i suoi sistemi in differenti condizioni, ossia, alcuni con buon funzionamento altri con deficienza, come sucede nell’organismo umano dove una persona può avere un’ottima funzione digestiva e una cattiva funzione respiratoria.

Nella medicina i professionisti si specializzano in sistemi di funzioni di organi, tale è la complessità che coinvolge la materia.

In Contabilità ancora non siamo arrivati a questo punto, ma è necessario che nelle analisi esista un serio e profondo studio di tutti i sistemi in generale e in particolare di ognuno.

Un cattivo sistema di liquidità può compromettere la lucratività e la cattiva lucratività può disturbare il sistema della liquidità; lucrare, per esempio, ma non avere i soldi per pagare i debiti, non è consigliabile.

Può esistere un’eccellente funzionamento del sistema della produttività e un cattivo disimpegno del sistema della risultabilità o dei lucri; può succedere un’eccellente disimpegno del sistema dei lucri e non avere buon comportamento del sistema della produttività; approfittare molto bene le materie di produzione, la mano d’opera, ma non avere lucro, non è una buona politica e nemmeno con lei si ottiene l’efficacia generale.

GRANDI ASSIOMI DELLA DOTTRINA NEOPATRIMONIALISTA 

Qualsiasi metodo di studio che abbia per base un metodo scientifico deve appoggiarsi in grandi verità.

La dottrina neopatrimonialista si preocupa di stabilire le principali realtà sul comportamento della ricchezza delle cellule sociali, enunciando queste macro-verità e che sono gli assiomi (dalle quali ne derivano delle altre).

Tra i quali alcuni sono stati i seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

ASSIOMA DEL MOVIMENTO PATRIMONIALE

Tutto il mezzo patrimoniale tende al movimento

 

ASSIOMA DELLA TRASFORMAZIONE PATRIMONIALE

Tutto il movimento si traduce in una trasformazione patrimoniale

 

ASSIOMA DELLA FUNZIONE

I mezzi patrimoniali si trasformano realizzando funzioni 

sistematiche.

 

ASSIOMA DELL’EFFICACIA FUNZIONALE DEL PATRIMONIO

L’annullamento della necessità si traduce nell’efficacia patrimoniale.

 

ASSIOMA DELLA NATURA FUNZIONALE DEI SISTEMI 

PATRIMONIALI

Le funzioni sistematiche del patrimonio, per natura, accadono in modo

simultaneo, autonomo, interativo e ereditario.

 

ASSIOMA DELL’ASSIMILAZIONE FUNZIONALE

Le funzioni sistematiche del patrimonio assimilano le influenze

dei dintorni del patrimonio. 

Molti sono gli assiomi che possono essere enunciati e ogni sistema di funzioni, a rigore, ne comporta uno, ossia, è possibile realizzare macro-posizioni logiche sulla liquidità, risultabilità, economicità, stabilità, produttività, invulnerabilità ed elasticità patrimoniale.

TEOREMI DELLA DOTTRINA NEOPATRIMONIALISTA

I teoremi devono presentare realtà verificabili in qualsiasi luogo, in qualsiasi cellula sociale, in qualsiasi epoca, ossia, devono avere un carattere universale.

Il valore della scienza risiede nella generalità delle sue teorie e queste si costruiscono soltanto partendo dalle proposizioni logiche.

Per il semplice fatto che una cosa sia vera in una ditta non significa che lo sia in qualsiasi altra. 

 Quando si afferma qualche cosa su di una realtà si deve ragionare per vedere se essa è valida in tutti i posti, poichè, se non lo è, non sarà scientifica.

I fenomeni patrimoniali sono tanti e si operano in tante condizioni variabili che i compiti di stabilire teoremi non sono state le preferenze di grande parte degli studiosi della materia contabile.

Il neopatrimonialismo, tuttavia, ha scelto come linea della sua costruzione dottrinale la ricerca degli enunciati logici come una condizione base per la formazione di teorie scientifiche.

Molte sono le verità sul comportamento patrimoniale e che sono state dettate in proposizioni logiche dalle dottrine neopatrimonialiste, come ad esempio:

TEOREMA DELLA CORRELAZIONE DI TEMPORALITÀ SISTEMATICA

Se le necessità e i mezzi di un medesimo sistema patrimoniale sono costanti quantitativamente in temporalità equivalenti, si possono alterare le espressioni di valori di quei elementi, ma, l’efficacia del sistema non si altererà. 

Così, per esempio: se le merci che sono vendute si finiscono nelle loro provvigioni, ad ogni 30 giorni, essendo tutto messo a vista e se gli obblighi decorrenti dell’acquisto delle medesime vengono pagate ad ogni trenta giorni, poco importa se i valori sono equivalenti a $1.000 o $100.000, se si mantiene la stessa relazione tra l’ottenere i soldi e l’avere da pagare a terze persone.

La verità che questo enunciato mette in evidenza è che se i mezzi di pagamento fluiscono in tempo utile per pagare quello che è necessario, si annulla la necessità di pagare e in questo caso esiste l’efficacia e questa condizione tenderà a rimanere anche se si alterano i valori, però senza alterare il tempo di ottenere i soldi e compiere gli obblighi.

Poco importa se quanto deviamo sia $100 o $100.000 se produciamo i mezzi competenti per pagare al momento giusto.

TEOREMA DELLA CORRELAZIONE DI ORIGINI DI CAPITALI

Quanto maggiore è la velocità del capitale circolante e tanto minore è la necessità del capitale stesso.

Questa è la grande verità che sostiene la vita delle banche, dei fornai, di tutte le ditte dove esiste agilità nel produrre soldi e dove è lento il pagamento degli obblighi.

Se un fornaio, ad esempio, acquista dal suo fornitore la farina a termine, per pagare entro quindici giorni, ma se nel secondo giorno tutto quanto è stato acquistato è stato già applicato, ha prodotto pani e li ha venduti tutti, avrà, molto tempo prima del necessario, i soldi per saldare il suo debito.

In questo caso lui non avrà bisogno di risorse sue, poichè può usare quelle che le dà il suo fornitore.

La velocità di circolazione dei suoi prodotti è tanta che lui stesso produce i mezzi ufficienti perchè le necessità di soldi si basino su questo. 

È il caso anche delle Banche che vivono sempre della probabilità che il depositante non riscuota immediatamente tutti i soldi che ha versato.

Sempre che la velocità o giro del denominato capitale circolante (che è quello che in tutta l’operazione si trasforma totalmente) è molto grande, le risorse proprie di un’impresa possono essere minori.

Così, per esempio, in generale le Banche possiedono dal 5 al 15% di risorse proprie, contro dall’ 85 al 95% del capitale di terze persone.

Gli equilibri, la stabilità, sono mantenuti dalla velocità dei capitali.

Un’altro teorema, tra il centinaio che il neopatrimonialismo presenta, c’è l’importatissimo:

TEOREMA DELLA PROSPERITÀ

Quando l’efficacia di tutti i sistemi patrimoniali è costante tende a occorrere la prosperità della cellula sociale.

Se una ditta paga nel termine stabilito, guadagna, è stabile, ha della vitalità negli affari, non spreca, è protetta contro il rischio ed è sempre in crescita, accumulando profitti e approfittandone integralmente di ciò, diciamo allora che è prospera.

Ciò fà suporre che essa abbia sempre tutti i suoi sette sistemi di funzioni patrimoniali in regime di efficacia, ossia, supplendo tutte le diverse necessità.

Se invece, la ditta ha solo ricevuto risorse ma non è riuscita ad utilizzarle con efficacia, potrà crescere ma non sarà in prosperità ed è questo che enuncia il:

TEOREMA DELLA CRESCITA INEFFICACE

Se l’aumento della massa patrimoniale occorre senza un corrispondente aumento della capacità funzionale, occorrerà quantitativamente la crescita del capitale, ma non occorrerà la prosperità.

Non è quindi soltanto la crescita quantitativa del capitale, ma bensì una maggior efficacia funzionale, quella che conduce gli imprendimenti alla prosperità.

PROSPERITÀ SOCIALE E LIMITE DELLA NECESSITÀ CELLULARE 

Una società, logicamente, si compone di molte cellule, compiendo attività differenti ma tutte formando un solo insieme.

Come occorre con la biologia che enuncia la verità che la salute di un’organismo dipende dalla salute delle cellule del medesimo, possiamo anche enunciare che

"La prosperità sociale dipende dalla prosperità delle cellule sociali."

 Ossia, la meta è far sì che la maggior parte delle imprese e delle istituzioni siano efficaci costantemente perchè la società, come un’insieme, lo sia pure.

Visto che la Contabilità è la scienza che studia il patrimonio delle cellule sociali e visto che la prosperità dipende dall’efficacia costante di questo, è la conoscenza contabile uno dei grandi responsabili per il progresso e per la stabilità efficace delle nazioni.

Questa la grande responsabilità che il Neopatrimonialismo mette in risalto e alla quale è diretta tutta la sua dottrina.

La visione holìstica del comportamento della ricchezza dev’essere associata ad una interazione con il sociale.

La ricchezza deve stare a servizio dell’uomo e non tutti gli uomini a servizio della ricchezza.

Il guadagno dev’essere una rettribuzione giusta e compatibile col beneficio che quello che lo produce offre alla società.

La società deve fomentare e rispettare il guadagno come un fattore di progresso.

La speculazione che non è altro che un guadagno abusivo, anti-sociale e perverso, dev’essere considerato come un male, come un reato contro l’umanità.

Queste le basi di una teoria della prosperità sotto la luce del neopatrimonialismo.

Questi postulati limitano la necessità della cellula e la condiziona all’insieme o all’organismo nel quale si inserisce.

Efficacia non è la soddisfazione di una necessità che si identifica con l’ambizione smisurata, ma, quella che può beneficiare la cellula senza pregiudicare l’organismo sociale.

Tutte queste definizioni filosofiche sono necessarie alla metodologia scientifica di una dottrina della prosperità, alla luce neopatrimonialista.

TEORIE DERIVATE NEL NEOPATRIMONIALISMO

In decorrenza della Teoria Generale della Conoscenza Contabile sono emerse teorie derivate.

Sono in fase di elaborazione studi teorici che mettono in evidenza i problemi delle Interazioni Sistematiche e la Prosperità.

La teoria delle interazioni cerca di sviluppare i teoremi legati alle influenze che un sistema di funzioni patrimoniali esercita su di un’altro e viceversa.

Così, per esempio, sapiamo che un guadagno maggiore può generare una maggior liquidità e una maggior liquidità può generare un guadagno maggiore.

Se una ditta guadagna di più la tendenza è che abbia più disponibilità per pagare e se ha più disponibilità potrà fare acquisti migliori, investire di più in propaganda, migliorare il livello del suo personale ecc. e quindi guadagnare ancora di più.

In quali limiti queste relazioni si operano è, tuttavia, una preocupazione teorica della Teoria delle Interazioni.

Un’assioma sembra orientare tale teoria:

ASSIOMA DELL’INTERAZIONE PERFETTA

Se un sistema di funzioni patrimoniali provocando l’efficacia di un’altro, riceve anche i mezzi per una maggior efficacia propria, avviene un’interazione sistematica perfetta. 

Lo sviluppo delle idee in questa area conduce ad una ricerca sull’armonia che deve esistere tra le funzioni di ogni sistema perchè si ottenga la reciprocità di efficacie.

Così, ad esempio, se una ditta acquista una grande quantità di merce approfittando del buon prezzo, ma non ha le risorse per pagare l’impegno decorrente, avrà beneficiato il sistema della risutabilità ma avrà pregiudicato quello della liquidità.

Esistono limiti di interazione che devono essere rispettati perchè avvenga l’armonia funzionale e questa è una materia de ampio interesse in una teoria specifica.

Molti teoremi possono comporre l’insieme di studi e diverse sono già stati elaborati da me, essendo che tanti altri sono in fase de ricerca e ordinamento logico.

La Teoria della Prosperità è una conseguenza naturale da quella delle Interazioni, poichè, man mano che l’efficacia di tutti i sisitemi avviene, costantemente, avviene pure la prosperità.

Essa ha per base l’assioma già riferito e molti teoremi che sono già stati elaborati.

L’obiettivo di tali studi è esattamente quello che di più importante può esistere come finalità della Contabilità, alla luce del Neopatrimonialismo, ossia, l’avvenimento di una efficacia costante di tutti i sistemi di funzioni patrimoniali.
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